
                             

 

 

II - SEZIONE CORSI DI STUDIO 

 
 

 

 
 

Classe e Denominazione del CdS 
 

L/SNT1 Ostetricia  
 

 

 

Quadro cs.A 
EFFICACIA INTERNA ED ESTERNA  

DEL PROGETTO FORMATIVO  

Riferimenti ai Punti di Attenzione del Modello AVA3 

D.CdS.4 - Riesame e miglioramento 
D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e 
miglioramento del CDS (possibili aspetti da considerare da D.CDS.4.1.1 a D.CDS.4.1.5) 
D.CDS.4.2 Revisione dei percorsi formativi 
 

 
Fonti documentali: 

▪ Relazione della CPDS dell’anno precedente 

▪ Scheda di Monitoraggio Annuale (ultimo commento pubblicato ed eventuale raffronto con 
l’a.a. precedente) 

▪ Rapporto di Riesame Ciclico (ultimo prodotto dal CdS) 

▪ Sistema SISVALDIDAT (https://sisvaldidat.it) 

▪ Verbali degli incontri collegiali relativi alla discussione degli esiti della valutazione (e alla 
presa in carico della Relazione annuale CPDS anno precedente su questi aspetti, ecc.).  

▪ Verbali relativi ai lavori di eventuali commissioni ad hoc e ai lavori del gruppo di riesame 

▪ Verbali degli incontri collegiali con le parti interessate 

▪ Verbali degli incontri in cui è stata analizzata e discussa l’opinione delle parti interessate 
 

 
La CPDS usa questo spazio per argomentare le sue considerazioni ed effettuare le sue valutazioni in 
chiave critica. 
 
Valutazione complessiva della CPDS 

Il CdS si serve di svariati strumenti per monitorare e valutare gli esiti dell’esperienza dello 
studente: un punto di forza dello stesso è il cospicuo numero di studenti (64, iC00d SMA), che 

https://sisvaldidat.it/


                             

 

consente un’interazione più diretta ed efficace con gli enti rappresentanti il CdS, quindi 
essenzialmente con il DAF. La comunicazione di eventuali dubbi, perplessità e segnalazioni del 
singolo studente o del gruppo avviene tramite mail o incontri dedicati, organizzati dallo stesso 
DAF in via telematica per soddisfare le richieste degli studenti. Questi sono i momenti di 
maggiore contatto tra il corpo studentesco e la rappresentanza del CdS, che in base alle notifiche 
ricevute tenta di proporre una soluzione funzionale. L’utilizzo dei questionari SisValDidat resta 
comunque un punto fermo per il CdS nel monitoraggio della didattica e della soddisfazione da 
parte degli studenti, pur essendo una formula inadeguata ad una valutazione in toto del CdS, in 
quanto l’organizzazione della didattica in corsi integrati rende tali questionari indicativi di una 
minima parte della didattica stessa. Sarebbe opportuno realizzare dei questionari specifici per 
tutti quei CdS che prevedono un’organizzazione tale. Ad ogni modo, dall’analisi dei risultati 
presenti su SisValDidat, si riscontrano degli ottimi punteggi, con un punteggio medio per ogni 
domanda che non scende sotto 7,69. Gli studenti si dichiarano quindi soddisfatti degli 
insegnamenti ricevuti, del carico di lavoro assegnato e dell’organizzazione della didattica, che è 
stata svolta durante il primo semestre a distanza e successivamente, nel secondo semestre, in 
modalità mista. Nello specifico il quesito D7, riguardante il rispetto degli orari di svolgimento 
dell’attività didattica con 8.32.  

La relazione annuale della CPDS viene generalmente discussa in sede di Consiglio del CdL, al 
quale prende parte una consistente parte del corpo docenti e i due rappresentanti degli 
studenti, presenti per ciascun anno, come anche i docenti hanno confermato durante l’audit. 
Questo momento rappresenta un’altra occasione di comunicazione diretta con il CdS per 
docenti e studenti, non soltanto con il DAF ma anche con il presidente del corso di laurea.  

La maggioranza dei corsi ha consentito agli studenti di poter organizzare in modo funzionale il 
lavoro individuale.  

Resta in uso la classe virtuale, Classroom, reperibile all’interno delle applicazioni offerte da 
GSuite, molto utilizzata anche per acquisire tutti i documenti necessari all’ingresso nelle 
differenti aree di tirocinio e anch’esso risulta uno strumento utile a mettere in contatto gli 
studenti con il CdS. Dalla SUA CdS è possibile recuperare l’opinione dei laureati nell’a.a. 2024, 
nella quale si rileva una soddisfazione generale del corso di studi per il 94,1% dei laureandi, ci 
sono opinioni parzialmente in accordo per quanto riguarda l’adeguatezza del carico di lavoro 
rispetto alla durata degli studi ma, a differenza dell’anno precedente, è il 70% degli studenti che 
si iscriverebbe nuovamente allo stesso corso di laurea nello stesso Ateneo, mentre l’11,1% 
ripeterebbe lo stesso corso di laurea ma in un altro Ateneo. Il tasso di occupazione è del 92,9% 
e il 15 % degli intervistati si è iscritto alla laurea magistrale.  

Quest’anno, a differenza dell’anno precedente, non è stato possibile svolgere gli audit nella 
sottocommissione: questo porta inequivocabilmente a delle mancanze informative che 
verranno colmate il prossimo anno. 

 
 Valutazione complessiva della CPDS  

La cpds ha delineato un notevole impegno da parte del CdS nel rispondere alle segnalazioni 
fatte l’anno precedente. Si ritiene che il CdS abbia saputo affrontare con discreti risultati le 
necessità inedite provocate dall’emergenza sanitaria, garantendo agli studenti la possibilità di 
soddisfare gli obiettivi formativi sia in termini di conoscenze che di competenze. 

 



                             

 

Buone prassi 

La cpds ha delineato un notevole impegno da parte del CdS nel rispondere alle segnalazioni 
fatte l’anno precedente. Si ritiene che il CdS abbia saputo affrontare con discreti risultati le 
necessità inedite provocate dall’emergenza sanitaria, garantendo agli studenti la possibilità di 
soddisfare gli obiettivi formativi sia in termini di conoscenze che di competenze. 

● Ristretto potenziale formativo che consente canali comunicativi più diretti e immediati 
con il corpo studentesco  

● Utilizzo di Google Classroom come piattaforma per fornire materiale didattico e 

implementare in modo sistematico un reperimento dei documenti necessari all’ingresso 
in tirocinio più dinamico e semplice 

 
 
Aree di miglioramento (eventuali) 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                             

 

Quadro cs.B 

 

ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELLA PROGETTAZIONE DEL CDS 
 

ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELL’EROGAZIONE DEL CDS 
 

Riferimenti ai Punti di Attenzione del Modello AVA3 

 
B1 - Aspetti che rientrano nella progettazione iniziale e aggiornamento del CDS 

D.CdS.1 - Assicurazione della qualità nella progettazione del Corso di Studio 

D.CDS.1.2 Definizione del carattere del CDS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita 

D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi 

D.CDS.1.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento 

D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CDS 

 

B2 - Aspetti che rientrano nella erogazione dell’offerta formativa 

D.CdS.2  - Assicurazione della qualità nell’erogazione del Corso di Studio 

D.CDS.2.1. orientamento e tutorato 

D.CDS.2.2. Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze 

D.CDS.2.3. Metodologie didattiche e percorsi flessibili 

D.CDS.2.4. Internazionalizzazione della didattica 

D.CDS.2.5. Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento 

D.CDS.3.2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 

 

 
Sezione B1 - ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELLA PROGETTAZIONE DEL CDS 
Sezione B2 - ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELL’EROGAZIONE DEL CDS 
Fonti documentali (per B1 e B2) 

▪ Ordinamento e Regolamento del CdS 

▪ SUA-CdS Quadri A1b: consultazioni successive delle parti interessate; A3: Conoscenze 
richieste in ingresso e recupero delle carenze; A4a: obiettivi formativi e descrizione del 
percorso formativo; A4b2: Conoscenza e comprensione, capacità di applicare conoscenza e 
comprensione - dettaglio: descrizione dei risultati di apprendimento attesi distinti per Aree 
di Apprendimento; A5a/b: caratteristiche e modalità della prova finale; B4: infrastrutture; B5: 
servizi di contesto 

▪ Sistema SISVALDIDAT (https://sisvaldidat.it) 

▪ Schede docente e programma insegnamenti (pagine web Ateneo/Personale docente, pagine 
web Scuola, pagine web CdS); 

▪ Rapporto di Riesame Ciclico 

▪ Verbali degli incontri collegiali (con particolare riferimento a quelli relativi alla 
programmazione didattica e alla presa in carico della Relazione annuale CPDS anno 
precedente su questi aspetti, ecc.) 

▪ Sito web del CdS 

▪ Relazione CPDS anno precedente 
 

https://sisvaldidat.it/


                             

 

 
La CPDS usa questo spazio per argomentare le sue considerazioni ed effettuare le sue valutazioni in 
chiave critica.  
Si raccomanda chiara distinzione tra quanto di pertinenza del quadro B1 e quanto di pertinenza del 
quadro B2. 
 
Valutazione complessiva della CPDS 

 Sezione A4b2 della SUA – CdS: la scheda in esame della SUA CdS fornisce una panoramica 
dei differenti ambiti di apprendimento dello studente, elencando le competenze 
trasversali che lo stesso deve acquisire per ciascuno di essi. Vengono dunque descritti i 
blocchi di esami e gli obiettivi formativi previsti. È inoltre presente un elenco degli 
ambiti di tirocinio nei quali lo studente acquisirà le competenze necessarie alla propria 
formazione.  

Su Syllabus, per ciascun blocco del corso integrato, non è presente una descrizione del 
blocco stesso ma un elenco di tutti i moduli che lo compongono, alcuni dei quali sono 
completi di tutte le informazioni previste dalla piattaforma, mentre altri contengono 
soltanto le informazioni principali. La compilazione degli stessi è a carico del docente a 
cui il modulo viene assegnato.  

▪ Ingresso al CdS: l’accesso al CdS è a numero chiuso, quindi prevede il superamento di un 
test d’ammissione, quando si è già in possesso di un diploma di scuola secondaria 
superiore. Sul sito web del corso di laurea, alla voce “presentazione del corso- come 
iscriversi” è presente un collegamento al Manifesto degli Studi di Ateneo, nel quale sono 
riportate tutte le informazioni utili allo studente in ingresso per iscriversi al test. 
L’orientamento in ingresso viene svolto online da quando è in essere l’emergenza 
sanitaria, a cura del DAF e con la partecipazione di studenti già iscritti al corso di laurea 
e di studenti laureandi/laureati nello stesso. Sono previsti corsi OFA per gli studenti che 
hanno totalizzato un punteggio inferiore ad una data soglia nelle materie di matematica 
e fisica previste nel test di ammissione.  

▪ Informazioni sugli insegnamenti. Rispetto alla compilazione delle schede Syllabus si 
registra un netto miglioramento rispetto all’anno precedente, pur restando incomplete 
ancora alcune delle schede previste per alcuni insegnamenti, molti dei quali 
formalizzanti per la specifica professione. All’interno di alcuni corsi integrati sono 
presenti tutte le informazioni necessarie per la maggior parte dei moduli coinvolti, 
mentre alcuni non presentano le informazioni previste. È inoltre presente un 
collegamento alla pagina Moodle del modulo.  

In sede di Consiglio del corso di laurea il CdS si adopera nel sollecitare i docenti a 
riportare tutte le voci. Una sostanziale difficoltà si riscontra a causa del fatto che molti 
degli insegnamenti sono a bando all’inizio dell’anno accademico e il docente può non 
essere nominato prima di un periodo piuttosto esteso, durante il quale si è dunque 
impossibilitati a compilare il Syllabus. 

 Modalità ed appelli esami: Le date di appello ufficiali vengono generalmente rese note su 
Sol nel periodo antecedente la rispettiva sessione, con un anticipo di circa un mese. 
Esse sono finalizzate alla verbalizzazione del corso integrato nel suo insieme, quindi 
entro tali date vengono stabilite da ciascun docente il cui modulo fa parte del relativo 
corso integrato, delle verifiche in itinere. La valutazione finale con la quale lo studente 



                             

 

verbalizza emerge dalla media dei voti dei singoli moduli.  

La comunicazione degli appelli ufficiali viene definita tramite mail; la corrispondenza si 
svolge tra il docente e il DAF. A darne comunicazione agli studenti è lo stesso DAF, che 
registra le date su Google Calendar, dove gli studenti tengono traccia delle stesse. Per 
definire le date dei singoli moduli, invece, i docenti danno al DAF le proprie disponibilità 
e sulla base delle stesse vengono individuate due o tre date da spalmare sul periodo di 
sessione d’esami. Tali informazioni giungono agli studenti con la medesima procedura 
degli appelli ufficiali.  

Le modalità di svolgimento dell’esame, riportate su Syllabus, laddove presenti, sono 
mantenute e rispettate dal docente.  

La calendarizzazione delle date di appello tiene conto delle propedeuticità di alcuni 
moduli in funzione di altri, oppure dell’esame di attività formative professionalizzanti 
presente al termine di ogni anno accademico e propedeutico al passaggio all’anno 
successivo.  

▪ Organizzazione della didattica. Dall’analisi dei dati estraibili dalla piattaforma SisValdidat 
si rileva una soddisfazione generale degli studenti per quanto riguarda l’organizzazione 
degli insegnamenti: le conoscenze in ingresso sono ritenute importanti per la 
comprensione degli stessi e le informazioni acquisite nei moduli risultano essere nuove 
ed integrative nel bagaglio culturale dello studente. Le modalità di esame sono definite 
in modo chiaro, con una media di 7.95 per il quesito in questione. Il calendario delle tesi 
viene fornito con sufficiente anticipo ai laureandi sul sito web del CdS come anche le 
propedeuticità, che sono definite su di un documento rilevabile all’interno dello stesso 
sito, nonché ricordate agli studenti dal DAF all’inizio dell’anno accademico.  

La gestione dell’attività di tirocinio è stata soddisfacente e funzionale. Tutti gli studenti 
sono riusciti a completare le ore di tirocinio previste dal piano di studi per ciascun anno 
e gli obiettivi formativi sono stati raggiunti.   

Adeguatezza docenza. Come si può rilevare dagli indicatori SMA della SUA-CdS 2024 il 
100% dei docenti di ruolo appartiene al settore scientifico-disciplinare che caratterizza 
il CdS (iC08). Il rapporto tra studenti iscritti e docenti complessivo, e tra studenti iscritti 
al primo anno e docenti degli insegnamenti del primo anno risultano essere 
rispettivamente di 6,6 e 7,5 (iC27, iC28), si nota infatti che alcuni docenti hanno a loro 
carico molteplici moduli, anche all’interno dello stesso anno accademico.   

 

 

▪ Materiali didattici. Il materiale didattico viene fornito dal docente durante la lezione. 
Alcuni docenti operano la scelta di caricare la presentazione utilizzata a lezione su 
Moodle, altri invece sono maggiormente orientati all’uso di un libro di testo o di linee 
guida e documenti ufficiali reperibili attraverso varie risorse. Il ritorno alla didattica in 
presenza al 100% ha visto una diminuzione delle lezioni registrate. Ad oggi solo una 
quota parziale sfrutta risorse e-learning, come Moodle, Google Meet, Google 
Classroom, Zoom ed E-val, piattaforma in cui vengono erogati test online; dal momento 
che l’obbligatorietà non è più in vigore. 

 Metodi didattici. I metodi didattici sono vari, a discrezione del docente. Alcuni docenti 
caricano su Moodle articoli scientifici, linee guida o video illustrativi relativi al proprio 



                             

 

corso, di supporto alla didattica e consultabili dagli studenti in qualunque momento. Le 
attività laboratoriali in presenza sono state riprese al 100%. Viene favorita anche 
l’interazione tra studenti di anni accademici differenti, secondo un modello che 
favorisce un apprendimento alla pari e che ha la duplice funzione di migliorare le 
capacità espositive e di apprendimento degli studenti coinvolti.   

▪ Mobilità internazionale. Nessuno studente ha dunque usufruito delle borse Erasmus 
Student Mobility.  

▪ Sostegno allo studio. Il sostegno allo studio viene fornito dal CdS a seconda delle necessità 
in essere: gli stessi docenti si rendono disponibili a dare ulteriori chiarimenti e a 
programmare degli incontri anche individuali mirati a risolvere eventuali dubbi. 
All’interno dell’ambito di tirocinio sono inoltre presenti i tutor di tirocinio, cioè degli 
operatori sanitari ai quali lo studente fa capo e che svolgono una funzione chiarificatrice 
per quanto compete loro.  

I corsi OFA vengono programmati per gli studenti in ingresso che non hanno totalizzato 
un punteggio sufficiente in fisica e matematica al test di ammissione e sono 
generalmente svolti da Unifi in compartecipazione con altri CdL.  

▪ Progressione di carriera. Come si può comprendere dall’analisi degli indicatori SMA i CFU 
conseguiti al primo anno, sul totale dei CFU da conseguire (iC13), risulta essere del 
78,1%; tale dato è anche associato al ritardo nella verbalizzazione di alcuni appelli che 
è dettata da un eventuale posticipazione nella comunicazione delle valutazioni per 
ciascun modulo, o dalla chiusura dei corsi integrati non propedeutici leggermente 
successiva rispetto ai tempi previsti. Gli studenti che proseguono al secondo anno con 
almeno 20 CFU acquisiti al primo (iC15) ammontano al 77,8% nel 2023, non è ancora 
presente il dato per l’anno 2024. I laureati nei tempi previsti dal corso di laurea (iC22) e 
i laureati entro un anno oltre la normale durata del corso di laurea (iC17) sono 
rispettivamente l’88,9% e il 37,5% per l’anno 2023, al momento della rilevazione dei 
dati.  

Rispetto all’occupazione post-laurea sono rilevanti gli indicatori iC02 (laureati entro la 
normale durata del corso), che registra per il 2024 una percentuale del 52,9%, iC06 
(percentuale di laureati occupati ad un anno dalla laurea) che per il 2023 registra un 
valore del 92,9% (superiore ad alcuni anni precedenti) e l’indicatore iC06TER 
(percentuale di laureati occupati ad un anno dal conseguimento del titolo che svolge 
un’attività lavorativa regolamentata da contratto), ammontante al 92,9% per l’anno 
2024.  

▪ Aule, laboratori, ausili didattici. Le aule di cui il CdS usufruisce per l’erogazione delle 
lezioni in presenza, quando possibile, sono l’aula 011 del Centro didattico Morgagni e 
l’Aula Margherita, nel padiglione 9 dell’AOU Careggi. E’ stato possibile tornare ad 
usufruire del 100% della capienza delle aule, all’interno del plesso universitario senza 
utilizzo di dispositivo protettivo. L’aula 011, essendo essa dedicata propriamente al 
Corso di Laurea, vede la presenza di alcuni manichini e modelli utili a fini rappresentativi 
della materia.  

I laboratori vengono tenuti nelle medesime aule, con i pochi ausili disponibili. Sono 
state svolte delle lezioni simulative per la spiegazione di alcuni particolari moduli come 
gli interventi chirurgici, con l’ausilio di materiali reperiti all’interno dell’Azienda 



                             

 

ospedaliera. Per le lezioni che si svolgono in concomitanza ad altri corsi di studio 
vengono utilizzate anche le aule delle Cliniche Mediche di Careggi e le aule del Cubo.  

Sia il CdL di Ostetricia che la LM in scienze infermieristiche e ostetriche, segnalano di 
aver assegnata al plesso Morgagni un’aula sottodimensionata rispetto all’effettivo 
numero di studenti, in ragione anche della presenza a lezione di alcuni fuori corso.  

▪ Servizi amministrativi. Gli studenti possono usufruire dei servizi amministrativi erogati da 
Unifi attraverso la segreteria studenti localizzata a livello del primo piano del Centro 
Didattico Morgagni, alla quale la Scuola di Scienze della Salute Umana fa capo. Durante 
l’epoca pandemica molti di questi servizi sono stati erogati online o attraverso contatto 
telefonico.  

▪ Uscita. L’attività di tirocinio svolta dagli studenti nelle varie aree previste è di per sé un 
punto di contatto continuo con quello che sarà l’ambito lavorativo. A livello del sito web 
del CdS, alla voce “presentazione del corso- proseguire dopo la laurea” sono presenti i 
collegamenti alla pagina web del corso di laurea magistrale e alla pagine della SSU, che 
offre opportunità post-laurea. Gli indicatori SMA iC18 (percentuale di laureati che si 
iscriverebbe nuovamente allo stesso corso di studi) e iC25 (percentuale di laureandi 
complessivamente soddisfatti del CdS) risultano rispettivamente di 62,5% e 81,3% per 
l’anno 2024.   

 
Valutazione complessiva della CPDS 

La cpds sostiene che il CdS abbia affrontato l’organizzazione dell’attività di tirocinio in modo 
soddisfacente. I sollecitamenti alla compilazione delle schede Syllabus hanno dato dei parziali 
risultati e le richieste del corpo studentesco e docente sono state prese in carico dal CdS 
stesso. 

 
 
Buone prassi  

     ● Disponibilità del Centro Nascita Margherita, punto d’eccellenza europea ed area a      
disposizione degli studenti del CdS per la propria formazione;  

● Docenti coinvolti sia in ambito formativo che assistenziale, interfaccia continuo con 
l’ambito lavorativo di pertinenza 

 
 
 
Aree di miglioramento 

● Disponibilità di aule più adeguate allo svolgimento di attività di laboratorio  

● Ritardi per raggiungere nuove strutture di tirocinio fuori regione, molto però dipeso 
dalle procedure dell’azienda sanitaria esterna ospitante  

● Mettere a disposizione con maggiore anticipo le date di appello per la relativa 
sessione  

● Non ripetere i disagi nati rispetto ai ritardi connessi delle coperture didattiche 
affidate al SSN, della pianificazione delle lezioni del primo semestre in regione  

 

 
 



                             

 

Quadro cs.C 
VERIFICA DEL RAGGIUNGIMENTO DEI  

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 

Riferimenti ai Punti di Attenzione del Modello AVA3 

D.CdS.1 - Assicurazione della qualità nella progettazione del Corso di Studio 
D.CDS.1.2. Definizione del carattere del CDS, degli obbiettivi formativi e dei profili in uscita 

D.CDS.1.3. Offerta formativa e percorsi 

D.CDS.1.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento 

D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CDS 

D.CdS.2 - Assicurazione della qualità nell’erogazione del Corso di Studio 
D.CDS.2.5. Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento 

 

Fonti documentali: 

▪ SUA-CdS Quadri A2.a e A2.b: Profilo professionale e sbocchi: il CdS prepara alla 
professione di…; A4.a: Obiettivi formativi specifici; A4.b2 Dettaglio: Conoscenza e 
comprensione; Capacità di applicare conoscenza e comprensione; A4.c: Autonomia di 
giudizio, abilità comunicative, capacità di apprendimento; Sezione C, Risultati della 
formazione; 

▪ Relazione annuale CPDS anno precedente (con particolare riferimento alla presa in 
carico di questi aspetti, ecc.); 

▪ Rapporto di Riesame Ciclico 

▪ Pagine web CdS - Programma insegnamenti, modalità di accertamento delle 
conoscenze 

▪ Sistema SISVALDIDAT ( https://sisvaldidat.it ) 
 

 

Nella scheda SUA-CdS 2024, a livello del Quadro A4.a sono presenti gli obiettivi formativi del corso, 
suddivisi per aree di pertinenza (ostetrica e neonatale, ginecologica, formativa, organizzativa, 
relazionale e deontologica), coerentemente rispetto a quanto riportato nel sito web del CdS. Il 
Quadro A2.a riporta il profilo professionale della figura formata dal CdS, del suo ruolo nei diversi 
setting di assistenza ed inserimento della figura professionale e gli sbocchi professionali del CdS. 
Il Quadro A4b.2 (Dettaglio) della medesima Scheda SUA contiene invece informazioni pratiche 
riguardanti gli insegnamenti del CdS che permettono allo studente di acquisire gli obiettivi 
formativi previsti, in termini di conoscenze e competenze.  

Il Syllabus trasla tali informazioni all’interno della descrizione dell’insegnamento previsto dal 
docente stesso, a livello soprattutto degli obiettivi del corso. Laddove presenti, c’è coerenza tra 
quanto riportato nella scheda SUA e nel Syllabus dell’insegnamento stesso.  

Sulla completezza delle schede Syllabus si è riscontrato un miglioramento rispetto ai precedenti 
anni: sono molti gli insegnanti che hanno compilato le voci mancanti e reso le informazioni più 
chiare e complete, mentre per altri insegnamenti nei quali non era presente alcuna voce si è 
notato un relativo impegno nell’ ovviare al problema. Resta difficoltoso l’esame di alcune schede 
Syllabus di corsi caratterizzanti il CdS, nei quali le voci della relativa scheda non sono compilate, o 
lo sono soltanto in parte. Una probabile causa delle mancanze riscontrate è asseribile al ritardo 
con il quale avviene la nomina del docente per il corso da assegnare, che dunque si trova a dover 

https://sisvaldidat.it/


                             

 

organizzare molto materiale in tempo ristretto, a discapito di tali attività.  

Molti dei docenti, comunque, spesso riportano il tipo di esame distinguendo tra scritto e orale, 
ma non si reperiscono informazioni circa la durata della prova, il peso in crediti del voto e il tipo 
di prova, quando scritta ad esempio, che lo studente si troverà a sostenere (domande a risposta 
multipla, a risposta aperta, prove pratiche, casi clinici ecc.).  

Il CdS ha preso parte ai test di conoscenze e competenze trasversali e disciplinari, Teco T e D. Dai 
risultati condivisi dal CdS con la cpds emerge una media di risultati per entrambi i test in linea con 
quelli delle altre facoltà delle Professioni Sanitarie dell’Ateneo fiorentino, tenendo conto del tipo 
di test somministrato e del fatto che sono presenti risultati riguardanti il secondo e il terzo anno.  

Modalità di verifica dell’apprendimento  

In merito alla chiarezza delle modalità di verifica dell’apprendimento il questionario SisValDidat, 
in particolare il quesito D11, con una media di 7,98, delinea un inadempimento al dovere del 
docente di riportare informazioni più dettagliate sulla verifica nel Syllabus ma una comunicazione 
delle stesse agli studenti in sede delle lezioni del corso. La chiarezza espositiva del docente, nel 

medesimo questionario (D9), ha una media di 8,11 e con una media di 7.87 (D2) gli argomenti 
dell’insegnamento risultano nuovi ed integrativi, indice di una mancanza di sovrapposizione. 
Il tasso di occupazione ad un anno dalla laurea, come mostra l’indicatore iC06 della SMA è del 
92,8%. Il PDF contenuto nel Quadro B1 della Scheda SUA mostra gli obiettivi formativi e la 
strutturazione del corso di laurea nel dettaglio, informazioni riportate almeno in parte 
all’interno del sito web del CdS e consultabili dagli studenti interessati ad iscriversi. 
 
 
Valutazione complessiva della CPDS 

La CPDS ritiene che ci sia coerenza nella descrizione degli obiettivi formativi, sia tra CdS e Scheda 
Sua che tra CdS e sbocchi professionali. In miglioramento l’aspetto relativo alle schede degli 
insegnamenti Syllabus.  
Buone prassi 

● Presenza di uniformità tra obiettivi formativi e strutturazione della didattica  

● Buona comunicazione tra docenti e studenti circa le modalità di verifica 
dell’apprendimento e la disponibilità del materiale didattico 

 
Aree di miglioramento 

 ● Rendere il portale Syllabus ancora più completo e promuoverlo come una risorsa di 
informazioni per gli studenti 

 

 
 
 
 
 
 
 



                             

 

Quadro cs.D AUTOVALUTAZIONE E RIESAME 

Riferimenti ai Punti di Attenzione del Modello AVA3 

D.CdS.4  - Riesame e miglioramento 
D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e 
miglioramento del CDS 
D.CDS.4.2 Revisione dei percorsi formativi 

 

 
Fonti documentali: 

▪ SUA-CdS, Sezione C, Risultati della formazione 

▪ SMA – indicatori 

▪ Commenti alle ultime due SMA redatte  

▪ Rapporto di Riesame Ciclico 

▪ SISVALDIDAT (http://sisvaldidat.it) 

▪ Verbali degli incontri collegiali (con particolare riferimento a quelli relativi agli esiti del 
percorso formativo, alla discussione e condivisione delle azioni di miglioramento, 
all’eventuale riesame e alla presa in carico della Relazione annuale CPDS anno precedente 
su questi aspetti, ecc.) 

▪ Relazione CPDS anno precedente 
 

 

Dal monitoraggio degli indicatori SMA, aggiornati nel 2024, il CdS, all’interno del commento degli 

stessi, rileva la medesima discrepanza dell’anno precedente tra i dati interni del CdS e quelli ivi 

consultabili, con una differenza tuttavia minore rispetto al passato.  

Gli avvii di carriera al primo anno nel 2024 risultano essere 17 (iC00a), con un totale di iscritti al 

CdS di 80 (iC00d). I laureati entro la normale durata del corso sono 9 (iC00g), un risultato in 

aumento rispetto agli anni precedenti, e i laureti totali nel 2024 risultano essere 17 (iC00h), 

anch’esso un dato notevolmente maggiore rispetto al trend degli anni precedenti.  

Sul fronte dell’internazionalizzazione il CdS continua a prendere atto della negatività dei dati (iC10-

iC11), nonostante il minor impatto dell’emergenza sanitaria che si è andata ad affievolire, e che 

impedisce di attuare misure risolutive con velocità ed efficacia. Restano in essere i contatti con 

associazioni non governative, come “CUAMM Medici per l’Africa”, finalizzati a mantenere vivo il 

legame e permettere agli studenti interessati, quando questo tornerà possibile, di avviare 

nuovamente il progetto.  

Per l’anno accademico preso in esame dalla cpds la panoramica del CdS è la seguente: la 

percentuale di laureati complessivamente soddisfatti del CdS (iC25) è del 94,1%, un valore in 

crescita rispetto all’anno precedente.  

Rispetto a questo ambito, l’indicatore iC18 è relativo alla percentuale di laureati che si 

iscriverebbero nuovamente allo stesso CdS e corrisponde al 70,6%.  

La percentuale dei laureati occupati in un’attività retribuita ad un anno dalla laurea (iC06) è del 
78,6%. 

http://sisvaldidat.it/


                             

 

 
Valutazione complessiva della CPDS 

La CPDS ha riscontrato una sostanziale discrepanza tra gli indicatori SMA e i dati interni al 
CdS, che rende poco attendibile l’analisi derivante. Il ridotto numero di iscritti continua a 
rendere estremamente variabile l’esito dei dati raccolti. 

 
Buone prassi 

● Monitoraggio stretto della progressione di carriera eseguito dal DAF 
 
Aree di miglioramento 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                             

 

Quadro cs.E 
COMPLETEZZA DELLE PARTI PUBBLICHE  

DELLA SCHEDA SUA 

Riferimenti ai Punti di Attenzione del Modello AVA3 

D.CdS.4  - Riesame e miglioramento 
D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e 
miglioramento del CDS 
D.CDS.4.2 Revisione dei percorsi formativi 

 

 
Fonti documentali: 

▪ SUA-CdS, Sezioni A – Obiettivi della formazione e B – Esperienza dello studente 

▪ Pagine web di Scuola e del CdS, Course Catalogue 

▪ Verbali degli incontri collegiali (con particolare riferimento a quelli relativi alla presa in 
carico della Relazione annuale CPDS anno precedente su questi aspetti, ecc.) 

 

 

L’analisi della Scheda SUA CdS, alla quale si ha accesso attraverso il portale Universitaly, mostra 

informazioni chiare ed esaustive, che permettono a chi la consulta di avere un’idea d’insieme di 

quelli che sono gli obiettivi formativi del CdS e di quali mezzi lo stesso fornisce per raggiungerli. 

In comparazione al sito web del CdS stesso si riscontra linearità e conformità delle informazioni, 

benché in numerose pagine si rimandi al sito web della SSU o al Manifesto degli Studi di Ateneo, 

nei quali vengono meglio spiegate le procedure di accesso al corso di laurea, di orientamento 

organizzato dalla Scuola ed i processi di internazionalizzazione.  

Il sito web del CdS viene utilizzato come uno strumento di comunicazione con gli studenti nelle 

fasi iniziali dell’anno accademico, per quanto riguarda i nuovi immatricolati: generalmente il 

DAF scrive sugli avvisi del sito web data e ora del primo incontro con gli studenti in ingresso, in 

sede di tale incontro viene fatto creare dal DAF un indirizzo di posta elettronica comune a tutti 

gli studenti dell’anno accademico, che resterà tale per tutta la durata del corso di laurea e che 

sarà individuato come il principale canale comunicativo con il CdS, attraverso il quale verranno 

calendarizzate lezioni ed incontri di vario tipo.  

Permane una chiara esposizione del regolamento didattico, rappresentativo dell’articolazione 

del corso nei tre anni, dove inoltre viene spiegato in cosa consiste la prova finale e quali sono i 

requisiti necessari ad affrontarla. All’interno del sito web del CdS non è tuttavia presente uno 

strumento di comunicazione delle criticità.  
 
Valutazione complessiva della CPDS 

La cpds ha rilevato un’ottima concordanza tra le informazioni riportate nella SUA e quelle della 
pagina web del CdS. Entrambe le fonti risultano chiare, intuitive e molto specifiche, delineando 
con eccellente precisione la figura che il CdS intende formare.  
 
 
 



                             

 

Buone prassi 

● Confrontare la congruenza delle informazioni tra Scheda SUA e sito web CdS  

● La completezza quadri SUA  

● La completezza sito web CdS  
 
Aree di miglioramento 

● Raccolta opinioni da parte degli enti ospitanti stage e tirocini extra-curricolari/curricolari 
sufficienti ed indicative 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                             

 

Quadro cs.F 
ULTERIORI CONSIDERAZIONI  

E PROPOSTE DI MIGLIORAMENTO 

 

 

Si suggerisce di aumentare il numero dei Consigli di CdS. In particolare si suggerisce di 
calendarizzare i CCdS con odg di interesse per la CPDS in modo da rendere disponibili i relativi 
verbali in tempi utili per l’analisi della CPDS, che si concentra tipicamente tra i mesi di 
settembre e ottobre. Si suggerisce inoltre di preparare brevi verbali relativi a tutte le attività dei 
vari gruppi di lavoro del CdS (es. internazionalizzazione, sito web) e agli incontri con gli studenti 
e di renderli disponibili per le future analisi della CPDS. 
 

 
 


